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PROCEDURA NEGOZIATA MEDIANTE N. RDO N. 1466060 SUL MEPA PER LA FORNITURA DEL SERVIZIO DI 
PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE ED EROGAZIONE DI INTERVENTI DI FORMAZIONE OBBLIGATORIA SPECIALISTICA, 
IN MODALITA’ FAD,  A FAVORE DEI LAVORATORI DELL’ASPAL SULLA TRASPARENZA DELLA P.A. E SULLA GESTIONE 
DEL RISCHIO NELL’AREA CONTRATTI PUBBLICI. 

 

   

STAZIONE APPALTANTE ASPAL – Agenzia sarda per le politiche attive del lavoro  
  

INDIRIZZO STAZIONE 
APPALTANTE  

Via Is Mirrionis n. 195 – 09122 CAGLIARI  
sito istituzionale: http://www.regione.sardegna.it/agenziaregionaleperillavoro 
e-mail: logistica.acquisti.aspal@regione.sardegna.it 

pec: agenzialavoro@pec.regione.sardegna.it 

  

SERVIZIO TITOLARE DEL 
PROCEDIMENTO 

Logistica e Informatica    

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO 

Dott.ssa Maria Gesuina Demurtas  
e-mail: gdemurtas@regione.sardegna.it 

  

FUNZIONARIO ISTRUTTORE 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO  

Dott.ssa Simona Deiana 
e-mail: simdeiana@regione.sardegna.it 

  

RESPONSABILE 
DELL’ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO  

Dott.ssa Laura Borioni- Responsabile Prevenzione della corruzione e trasparenza ASPAL   

DETERMINAZIONE A 
CONTRARRE  

Determinazione del Direttore del Sevizio n. 1521/ASPAL del  28.12.2016.   

 
PROCEDURA DI GARA  
 

Procedura negoziata (art. 36 comma 2 lett.b) mediante Richiesta di Offerta sul Me.Pa.   

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del D.Lgs. n. 
50/2016  

  

TERMINE RICHIESTA 
CHIARIMENTI 

 09/01/2017  ore 12:00  (Termine ultimo pubblicazione chiarimenti  16/01/2017 ore 12:00)           

TERMINE RICEVIMENTO 
OFFERTE 

  23/01/2017  ore 10:00     

DATA APERTURA OFFERTE   26/01/2017  ore 10:00     

GESTORE DELLA 
PIATTAFORMA TELEMATICA  

Consip s.p.a.  
http:// www.acquistinretepa.it 

  

http://www.acquistinretepa.it/
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Art. - 1 Definizioni 

Nell’ambito del presente disciplinare di gara, del capitolato tecnico, dei documenti complementari e di tutta la documentazione 
contrattuale applicabile, verranno adottate le seguenti definizioni: 
 

a) ASPAL e/o Agenzia. Per ASPAL e/o Agenzia si intende l’Agenzia sarda per le politiche attive del lavoro; 
b) CPI.Per CPI si intendono gli uffici territoriali dell’Agenzia sarda per le politiche attive del lavoro; 
c) Soggetto candidato. Per soggetto candidato si intende una qualsiasi impresa che partecipa alla  presente gara sia in 

forma singola che in forma associata; 
d) Soggetto concorrente. Per  soggetto concorrente si intende una qualsiasi impresa che partecipa alla presente gara sia in 

forma singola che in forma associata; 
e) Soggetto aggiudicatario. Per soggetto aggiudicatario si intende quel soggetto candidato risultato aggiudicatario 

dell’appalto secondo le modalità di cui al presente capitolato; 
f) Soggetto escluso. Per soggetto escluso si intende quel soggetto candidato escluso dalla  partecipazione alla gara perché 

non in possesso dei requisiti minimi richiesti o che abbia prodotto una documentazione incompleta o non conforme tale da 
comportare, a norma del presente capitolato, l’esclusione della gara; 

g) Legale rappresentante. Si definisce legale rappresentante del soggetto candidato qualsiasi persona che ha il potere di 
rappresentanza del soggetto candidato. Legale rappresentante del raggruppamento di imprese è il legale rappresentante 
dell’impresa mandataria quale risulta dall’atto di costituzione del raggruppamento medesimo. 

Art. 2 - Oggetto dell’appalto  

L'appalto ha per oggetto l’affidamento e l’esecuzione del servizio di progettazione, realizzazione ed erogazione di n. 2  
sessioni di formazione obbligatoria specialistica, in modalità FAD,  a favore dei lavoratori dell’ASPAL, secondo quanto 
espressamente previsto nell’art. 5   del Capitolato tecnico: 
 

1. Formazione specialistica, in modalità FAD, sulla trasparenza della p.a. (3 MODULI) a favore di tutto il personale 
dell’ASPAL della sede centrale e degli uffici territoriali (CPI) con l’obiettivo di aggiornare i lavoratori approfondendo la 
normativa e migliorando la diffusione della cultura della trasparenza amministrativa, con lo scopo di creare e standardizzare 
una modalità condivisa di costruzione del documento amministrativo orientato alla trasparenza. 

2. Formazione specialistica, in modalità FAD,  sulla gestione del rischio nell’area contratti pubblici (4 MODULI) a favore 
del personale dell’ASPAL con l’obiettivo di aggiornare i lavoratori approfondendo la normativa sul nuovo Codice degli appalti 
n. 50/2016, che ha reso necessario adeguare in maniera significativa i processi legati alle acquisizioni. 

 
I servizi richiesti dovranno essere eseguiti presso la sede centrale dell’ASPAL e presso le sedi degli uffici territoriali (CPI) secondo i 
contenuti formativi e l’articolazione prevista dagli artt. 5 e 6 del Capitolato tecnico: 
    

Descrizione e caratteristiche principali della fornitura: 
 

1. Formazione specialistica, in modalità FAD, sulla trasparenza della p.a. (3 MODULI)  
 

Percorso Formativo 
 

3 Moduli 
(Art. 5 Capitolato) 

 
Caratteristiche del servizio 

N. di ore per 
singolo 
modulo 

 
Formazione Normata su 

Anticorruzione e 
Trasparenza 

 
 

1.La trasparenza nella p.a. 
 

 
 

MODALITA’ FAD CON ACCESSO INDIVIDUALE 

 
 
4 

 
Formazione Normata su 

Anticorruzione e 
Trasparenza 

2.Il trattamento dei dati in 
conformità alla nuova disciplina 
sulla trasparenza amministrativa 
 

 
 

MODALITA’ FAD CON ACCESSO INDIVIDUALE 

 
 
 
4 

 
Formazione Normata su 

Anticorruzione e 
Trasparenza 

3. La costruzione del documento 
amministrativo secondo la nuova 
disciplina della trasparenza 
amministrativa e il nuovo accesso 
civico 
 

 
 
 

MODALITA’ FAD CON ACCESSO INDIVIDUALE 

 
 
 
4 

TOTALE 3 MODULI MODALITA’ FAD CON ACCESSO INDIVIDUALE 12 ORE 
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2. Formazione specialistica, in modalità FAD, sulla gestione del rischio nell’area contratti pubblici (4 MODULI) 
 

Percorso Formativo 
 

4 Moduli 
(Art. 5 Capitolato) 

 
Caratteristiche del servizio 

N. di ore per 
singolo 
modulo 

Formazione 
Specialistica in materia di 
appalti pubblici 
 

1.La definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 

 
MODALITA’ FAD CON ACCESSO INDIVIDUALE 

 
6 

Formazione 
Specialistica in materia di 
appalti pubblici 

2.La progettazione della gara  
MODALITA’ FAD CON ACCESSO INDIVIDUALE 

 
6 

Formazione 
Specialistica in materia di 
appalti pubblici 

3.La verifica dell’aggiudicazione del 
contratto 

 
MODALITA’ FAD CON ACCESSO INDIVIDUALE 

 
6 

Formazione 
Specialistica in materia di 
appalti pubblici 

4.L’esecuzione del contratto di 
lavori 

 
MODALITA’ FAD CON ACCESSO INDIVIDUALE 

 
6 

TOTALE 4 MODULI MODALITA’ FAD CON ACCESSO INDIVIDUALE 24 ORE 

 
Le condizioni del Contratto di fornitura del Mercato Elettronico, che verrà sottoscritto in caso di accettazione dell’offerta del fornitore 
aggiudicatario da parte dell'Amministrazione, sono integrate e modificate dalle clausole del presente Disciplinare e del Capitolato 
allegato, le quali prevarranno in caso di contrasto con altre disposizioni contenute nelle Condizioni Generali di Contratto relative ai 
seguenti Bandi del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione: 
 

1. Formazione – Formazione Normata: “Servizi di Formazione Normata su Anticorruzione e Trasparenza”; 
 

2. Formazione – Formazione Generalista: “Servizi di Formazione specialistica giuridica e amministrativa”. 

 

Art. 3 - Lotto di gara e valore contrattuale dell’appalto 

L’importo complessivo previsto dell’appalto a base di gara è pari a  Euro 30.000,00 (Iva compresa se dovuta). 
L’appalto è costituito da un unico lotto non frazionabile. 
L'ASPAL si riserva, per sopravvenute esigenze organizzative, la facoltà di estendere e/o diminuire la fornitura per eventuali ulteriori 
esigenze, fino alla concorrenza di un quinto dell’importo complessivo netto contrattuale, ferme restando le condizioni di 
aggiudicazione, senza che l’aggiudicataria possa sollevare eccezioni e/o pretendere indennità. 
La fornitura dovrà quindi essere eseguita alle stesse condizioni economiche indicate in offerta anche per quantitativi superiori o 
inferiori. 
Tali eventuali variazioni non costituiscono motivi per l’Impresa aggiudicataria per la risoluzione anticipata del contratto. 
La Ditta aggiudicataria sarà altresì obbligata ad accettare le eventuali modifiche degli obblighi contrattuali derivanti da estensioni e 
diminuzioni della fornitura e comunque ogni variazione di prestazione sia in aumento che in diminuzione della fornitura previsti dal 
presente Capitolato dovrà essere preventivamente autorizzata in forma scritta dall’ASPAL. 
 

Art. 4 - Durata dell’appalto 

La durata dell’appalto è di cinque mesi (5 mesi), decorrenti dalla data di stipula del contratto di fornitura.  
Il contratto avrà durata dalla stipulazione del contratto stesso sino al termine della effettuazione delle attività oggetto 
dell’affidamento.  
Il contratto sarà a termine senza necessità di disdetta da parte della stazione appaltante. E’ escluso ogni tacito rinnovo del contratto. 
E’ inoltre facoltà dell’Amministrazione richiedere, in vista della scadenza del contratto, una proroga tecnica temporanea finalizzata 
all’espletamento o al completamento delle procedure di aggiudicazione della nuova gara d’appalto per il periodo strettamente 
necessario per l'espletamento di nuova procedura. 
Qualora ci si avvalga della proroga la Ditta aggiudicataria si impegna sin d’ora a concedere l’eventuale proroga alle medesime 
condizioni contrattuali ed economiche pattuite all'atto dell'aggiudicazione della gara. 
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Art. 5 - Ordine di validità dei documenti d’appalto 

L’aggiudicatario dovrà tenere conto nel caso di discrepanza fra i documenti di appalto e di contratto il seguente ordine di validità e 
d’importanza dei documenti: 

- Contratto; 
- Disciplinare di gara e Capitolato Tecnico; 
- Offerta dell’aggiudicatario; 

Il contratto è il documento che riveste l’importanza maggiore ed a seguire gli altri documenti elencati precedentemente. 
Se all’interno dello stesso documento vi fossero punti o elementi di diversa interpretazione, verrà interpretato la condizione più 
favorevole per l’ASPAL. 

Art. 6 – Soggetti ammessi alla gara 

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura di gara tutti gli operatori economici, di cui all’articolo 45 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii, regolarmente registrati e abilitati sul portale gestito da Consip SpA  - www.acquistinretepa.it  - e iscritti nei bandi attivi sul 
MEPA Consip, nelle categorie di riferimento:  

1.Formazione – Formazione Normata: “Servizi di Formazione Normata su Anticorruzione e Trasparenza”; 

2.Formazione – Formazione Generalista: “Servizi di Formazione specialistica giuridica e amministrativa”. 
 
In caso di offerte da parte di soggetti di cui all’articolo 45 c. 2 lett. b) c) d) ed e), l’offerta deve:  

 Specificare le prestazioni o la quota di prestazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici componenti del 
raggruppamento temporaneo o del consorzio ordinario (Art. 48 Comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016);  

 In caso di offerte da parte di soggetti di cui all’articolo 45 c. 2 lett. b) e c) d. lgs. 50/2016, indicare inoltre per quali consorziati 
il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla presente gara in qualsiasi altra forma (individuale o 
associata), pena esclusione dalla procedura stessa sia del consorzio che dei consorziati e la segnalazione dall’Autorità 
Giudiziaria per le ipotesi di reato previste e punite all’art. 353 C.P.  

 
In caso di offerte da parte di soggetti di cui all’articolo 45 c. 2 lett. d) ed e) non ancora costituiti l’offerta congiunta, inoltre, deve:  

 Essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
(Art. 48 c.8 del D.Lgs. n. 50/2016);  

 Contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale 
con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario o capogruppo, il quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio dei mandanti (Art. 48 c.8 del D.Lgs. n. 50/2016);  

 
L’offerta dei concorrenti raggruppati determina la loro responsabilità solidale nei confronti dell’ASPAL oltre che nei confronti dei 
subappaltatori e dei fornitori.  
A ciascun partecipante alla gara è vietato partecipare come impresa individuale avendo partecipato in raggruppamento o consorzio 
ordinario ed è vietato altresì partecipare in più di un raggruppamento, pena l’esclusione.  
Ogni Offerente non potrà presentare più di un’offerta. 

Art.  7 – Requisiti per la partecipazione alla gara 

Specifiche e dettagliate indicazioni relative al funzionamento della piattaforma MePa sono contenute nei Manuali d’uso, 
messi a disposizione dei fornitori sul portale della Centrale Acquisti www.acquistinretepa.it nella sezione Guide e 
Manuali.  
Le disposizioni dei suddetti Manuali, ove applicabili, integrano le prescrizioni del presente Disciplinare e del Capitolato. In 
caso di contrasto tra le disposizioni dei Manuali e le disposizioni del presente Disciplinare, del Capitolato e/o della 
documentazione di gara, queste ultime prevarranno. 
La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso, a pena di esclusione, 
dei seguenti requisiti  di partecipazione di carattere generale, idoneità professionale, e di carattere economico finanziario e 
tecnico-professionale:  
 
Requisiti di ordine generale: 
a) Insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art.80 del D. Lgs. n.50/2016; 

b) di essere iscritte nei bandi attivi sul MEPA Consip, nelle categorie di riferimento: 

1.Formazione – Formazione Normata: “Servizi di Formazione Normata su Anticorruzione e Trasparenza”; 

2.Formazione – Formazione Generalista: “Servizi di Formazione specialistica giuridica e amministrativa”. 
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A) Requisiti di idoneità professionale previsti dall’art. 83 c. 3 lett. a) del D.Lgs 50/2016: 
Iscrizione nel registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.), per attività inerenti 
il servizio oggetto di gara. Per i concorrenti di Stati membri vale quanto previsto dall’art. 81 comma 3 del D.Lgs. 50/2106.  
In caso di R.T.I. o di Consorzio Ordinario di Operatori l’iscrizione anzidetta deve essere posseduta da tutti gli O.E. facenti parte del 
Raggruppamento/Consorzio. In caso di consorzi di diversa tipologia il requisito dovrà essere posseduto dal Consorzio stesso e dalle 
Consorziate indicate come esecutrici. 
 
B) Requisiti di capacità economico- finanziaria previsti dall’art. 83 c.4 del D.Lgs 50/2016: 
1.)Dichiarazione concernente il fatturato globale di impresa realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari conclusi il cui 
bilancio sia stato approvato, che dovrà essere di importo non inferiore all’importo a base di gara, IVA esclusa, (si consider a 
a tal fine il fatturato complessivo del triennio).  
2.)Dichiarazione concernente il fatturato minimo nel settore di attività oggetto dell’appalto pari a Euro15.000,00. 
 
Poiché ai sensi dell’articolo 83 del Decreto Legislativo 50/2016 sono illegittimi i criteri che fissano limiti di accesso connessi al 
fatturato aziendale senza congrua motivazione, si precisa che se il concorrente non è in grado, per giustificati motivi, ivi compreso 
quello concernente la costituzione o l'inizio dell'attività da meno di tre anni, di presentare l’autocertificazione di cui sopra, può provare 
la propria capacità economica e finanziaria mediante idonee dichiarazioni bancarie. 

In caso di raggruppamento temporaneo e di consorzio ordinario i l requisito relativo al fatturato globale deve essere 
posseduto dalla capogruppo mandataria o indicata come tale nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario (costituito o da costituirsi) nella misura minima del 40%; la restante parte è posseduta cumulativamente dalle 
mandanti ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all'intero raggruppamento. L'impre sa mandataria in 
ogni caso possiede i requisiti in misura maggioritaria.  
 
C) Requisiti di capacità tecniche e professionali previsti dall’art. 83 c.6 del D.Lgs 50/2016: 
La capacità tecnica e professionale del prestatore della fornitura dovrà essere comprov ata mediante autocertificazione ai 
sensi del DPR 445/2000 con la quale l’operatore economico dichiari, unitamente a copia fotostatica di un documento 
d’identità del sottoscrittore, quanto segue:  
1) Presentazione dell'elenco delle principali forniture e servizi analoghi a quelli oggetto della fornitura cui si concorre, pari 
almeno al fatturato minimo nel settore di attività oggetto dell’appalto  pari a Euro 15.000,00, prestati negli ultimi tre anni con 
l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari. 
 
Affidataria 

- L’Affidataria dovrà possedere un know how specifico di almeno 5 anni nell’ambito della formazione in materia di 
trasparenza della Pubblica Amministrazione e di procedure degli appalti pubblici. 

Referente Unico 

- Al fine di assicurare la realizzazione dell’intervento, l’Affidataria dovrà garantire la presenza di un Referente unico 
nei rapporti con l’ASPAL. Egli è responsabile del corretto svolgimento di tutte le attività previste dal programma; 
ha il compito di garantire la qualità tecnico-didattica della progettazione, la continuità e la coerenza degli interventi 
erogati; è altresì responsabile della  gestione dei calendari, della gestione e coordinamento dei rapporti con il 
personale docente, dei materiali didattici, dell’elaborazione di repor t finali ed altre attività di carattere 
organizzativo complementari alla didattica. Costituisce infine l’unico referente nei confronti dell’ASPAL per tutte le 
questioni di carattere amministrativo, contabile e finanziario.  

- L’ASPAL fa riferimento al solo Referente Unico per la soluzione di tutti gli aspetti organizzativi e didattici connessi 
alla gestione del contratto. Egli dovrà rendersi disponibile, in orari da concordare di volta in volta tra le parti, per 
tutti gli incontri inerenti l’organizzazione o la didattica. 

- L’Affidataria potrà provvedere all’eventuale sostituzione del Referente Unico, previa comunicazione scritta 
all’ASPAL e contestuale presentazione di una nuova figura sostitutiva. Compete all’Affidataria il passaggio di 
consegne al nuovo Referente Unico. 

Docenti 

- I docenti dovranno essere professionisti e specialisti con esperienza di almeno 5 anni certificata nell’ambito della 
formazione presso la PA.  

- L’Affidataria dovrà fornire all’ASPAL, a pena di esclusione, i curricula dei docenti in format o Europass con la 
dichiarazione ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000 sulla veridicità delle informazioni contenute, nonché 
l’autorizzazione al trattamento dei dati in conformità alla normativa vigente.    

Il possesso di detti requisiti costituisce condizione essenziale per la presentazione dell’Offerta e non sarà soggetto 
a ulteriore valutazione o attribuzione di punteggio.  
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L’Affidataria dovrà fornire all’ASPAL, a pena di esclusione, i curricula dei docenti in formato Europass con la dichiarazione 
ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000 sulla veridicità delle informazioni contenute, nonché l’autorizzazione al 
trattamento dei dati in conformità alla normativa vigente.    
I requisiti, di capacità economica, finanziaria, tecnica e professionale saranno dichiarati, in sede di gara, in conformità alle disposizioni 
del D.P.R. 445/2000 e successivamente dovranno essere documentati, in caso di aggiudicazione provvisoria. 
Per l’eventuale sostituzione di docenti, ammessa solo in situazioni eccezionali, l’A ffidataria dovrà farne preventiva richiesta 
all’Aspal, specificando le motivazioni e fornendo contestualmente i curricula dei professionisti supplenti che dovranno 
possedere i medesimi requisiti previsti dal presente disciplinare per queste figure specific he. La richiesta potrà essere 
approvata dall’ASPAL a seguito di puntuale valutazione e al fine di garantire la continuità didattica.  
L’Affidataria potrà affiancare ai propri docenti in aula, a seconda delle esigenze dei programmi da svolgere, assistenti c on 
funzioni didattiche per la conduzione di gruppi di lavoro e/o esercitazioni d’aula. Per la suddetta prestazione non sarà 
riconosciuto all’Affidataria nessun compenso aggiuntivo. 

 
Art. 8 -  Avvalimento 

 
Secondo quanto disposto dall’art. 89 del Dlgs. 50/2016: 
1. L'operatore economico, singolo o in raggruppamento di cui all'articolo 45, per un determinato appalto, può soddisfare la richiesta 
relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all'articolo 83, comma 1, lettere b) 
e c), necessari per partecipare ad una procedura di gara, e, in ogni caso, con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 80, nonché il 
possesso dei requisiti di qualificazione di cui all'articolo 84, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche di partecipanti al 
raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi.  
- OMISSIS - 
L'operatore economico dimostra alla stazione appaltante che disporrà dei mezzi necessari mediante presentazione di una 
dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a 
mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. Nel caso di dichiarazioni 
mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 80, comma 12, nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il 
concorrente e escute la garanzia. Il concorrente allega, altresì, alla domanda di partecipazione in originale o copia autentica il 
contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. 
- OMISSIS - 
3. La stazione appaltante verifica, conformemente agli articoli 85, 86 e 88, se i soggetti della cui capacità l'operatore economico 
intende avvalersi, soddisfano i pertinenti criteri di selezione o se sussistono motivi di esclusione ai sensi dell'articolo 80. Essa 
impone all'operatore economico di sostituire i soggetti che non soddisfano un pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono 
motivi 
obbligatori di esclusione. Nel bando di gara possono essere altresì indicati i casi in cui l'operatore economico deve sostituire un 
soggetto per il quale sussistono motivi non obbligatori di esclusione, purché si tratti di requisiti tecnici. 
- OMISSIS - 

Art. 9 - Procedura e criterio di aggiudicazione 

La scelta del contraente avverrà con procedura negoziata mediante Richiesta di Offerta “RDO” sul MEPA di Consip spa con invito 
rivolto a tutti i fornitori abilitati alla categoria merceologica di cui agli artt. 6 e 7 del presente Disciplinare. 
Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, c. 2 del D.Lgs. n. 50/2016, a condizione della conformità dei servizi offerti rispetto a quanto 
indicato nel presente Disciplinare di gara, nel Capitolato Tecnico e negli atti tutti di gara.  
L’aggiudicazione avverrà per lotto unico non frazionabile alla Ditta che avrà presentato l’offerta economicamente più 
vantaggiosa, sulla base dei seguenti elementi di valutazione: 
 
A) criteri qualitativi max punti 70/100 
B) criteri economici max punti 30/100  
 
Il punteggio di cui sopra è, per ciascuno degli elementi di valutazione, così suddiviso: 
 
A) Criteri qualitativi max punti 70/100 
I criteri e i sub-criteri di valutazione e i relativi punteggi sono specificati all’art. 10 del Capitolato Tecnico. 
 
ll calcolo del punteggio dell’offerta tecnica del concorrente sarà dato dalla somma dei singoli punteggi attribuiti dalla Commissione 
Giudicatrice secondo la tabella contenente i criteri e i sub-criteri di valutazione e i relativi punteggi  di cui all’art. 10 del Capitolato 
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Tecnico. 
Si precisa, in relazione ai suddetti criteri qualitativi, che le offerte che non raggiungeranno un punteggio qualitativo complessivo pari 
ad almeno 50 punti su 70 punti saranno escluse dalle successive fasi della gara. 
 
B) Criteri economici max punti 30/100  
Per quanto riguarda il criterio del prezzo il punteggio di 30/100 verrà attribuito alla ditta che presenterà, per l’intero lotto, l’importo 
complessivo più basso, inferiore all’importo a base d’asta previsto all’art. 3 del presente Disciplinare. 
Alle altre ditte verranno attribuiti punteggi inversamente proporzionali secondo la seguente formula: 
         
  20 x OB 
POY = ---------  
     OY 
Ove: 

 POY = è il punteggio da attribuire all’offerta confrontata 
 OB = è l’offerta più bassa 
 OY = è l’offerta da confrontare 

 
I calcoli relativi all’attribuzione dei punteggi verranno eseguiti computando fino alla seconda cifra decimale. 
 
Dalla sommatoria dei punteggi espressi per il prezzo e per i criteri qualitativi verrà determinato il punteggio complessivo 
attribuito a ciascuna offerta e, sulla base del risultato, verrà stilata una graduatoria e si procederà all’aggiudicazione 
provvisoria al candidato che avrà ottenuto il maggior punteggio complessivo. Nell'eventualità in cui, ultimate le operazioni di 
valutazione delle offerte, due o più  risultino pari al primo posto in graduatoria, l'aggiudicazione avverrà in favore della ditta per la 
quale risulti più elevato il punteggio tecnico. In caso di ulteriore situazione di parità anche considerando il punteggio tecnico, 
l'aggiudicazione avverrà mediante sorteggio.  
 
Si ribadisce che non saranno considerate valide ai fini dell’aggiudicazione: 
• le offerte pari o in aumento rispetto agli importi a base d’asta previsti nell’art.3 del presente Disciplinare di gara; 
• le offerte che non avranno ottenuto un punteggio relativo agli elementi qualitativi di almeno 50/70 non saranno ammesse alla fase 
di valutazione economica 
Ai sensi dell’art. 69 del R.D. n. 827 del 23.05.1924, si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché 
tecnicamente valida ed economicamente congrua ai sensi del presente Disciplinare. 
Si precisa inoltre che 
− L’ ASPAL può decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 
del contratto. 
− L’ ASPAL si riserva, in caso di sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto o di 
nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, la facoltà di modificare, sospendere, revocare la presente procedura e di non 
procedere all’affidamento, senza pretese e diritti di sorta da parte dei partecipanti. 

Art. 10 - Documentazione amministrativa 

Entro il termine di scadenza previsto nella RDO nell’apposito spazio, i concorrenti sono tenuti a caricare sul sistema MEPA-CONSIP, 
a pena di validità dell’offerta, fatte salve le norme sul soccorso istruttorio, in quanto applicabili, la seguente documentazione 
amministrativa, come sotto specificato: 
 
1. Lettera d'invito, allegata alla RDO sul MEPA, firmata digitalmente per accettazione;  
2 Dichiarazione sostitutiva, reso ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, compilato e sottoscritto digitalmente dal firmatario dell’offerta di 

gara, come da modello allegato alla RDO, unitamente a copia del documento d’identità in corso di validità dello stesso soggetto; 
3. Dichiarazione di accettazione di tutte le clausole presenti nel disciplinare di gara, nel Capitolato Tecnico e in tutti gli atti di gara. 

Art 11 – Documentazione tecnica 

Entro il termine di scadenza previsto nella RDO nell’apposito spazio, i concorrenti sono tenuti a presentare, a pena di validità 
dell’offerta, tutte le informazioni necessarie a dimostrare la conformità dei servizi offerti alle specifiche tecniche minime richieste dal 
Capitolato Tecnico e necessarie all’attribuzione del punteggio qualitativo nel rispetto dei criteri e sub-criteri specificati all’art. 10 del 
Capitolato Tecnico. Pertanto dovrà essere inserito nel sistema la seguente documentazione tecnica, come sotto specificato: 
 
1. Il progetto generale dei servizi offerti (All. 1 del Capitolato),  sottoscritto digitalmente in ogni pagina; 
 



   
 

ASPAL – Sede legale -  Via Is Mirrionis 195 – 09122 Cagliari 
e-mail: logistica.acquisti.aspal@regione.sardegna.it  

PEC: agenzialavoro@pec.regione.sardegna.it 

10 

 

Valgono le seguenti  precisazioni: 
a) Dall’offerta tecnica non deve risultare, a pena di esclusione, alcun elemento che possa rendere palese, direttamente o 

indirettamente, l’Offerta economica; 
b) La mancata presentazione della documentazione tecnica richiesta, non consentendo un’adeguata valutazione tecnico-

qualitativa, comporterà l’esclusione dell’offerta; 
c) La Commissione Giudicatrice, ai fini della valutazione dell’offerta, valuterà solamente la documentazione prodotta dal 

Concorrente in sede di gara; 
d) La documentazione deve essere presentata, a pena di esclusione, esclusivamente in lingua italiana, ovvero corredata di 

traduzione in lingua italiana a norma di legge;  

e) I documenti prodotti dalle imprese comunitarie debbono essere conformi a quanto previsto dalle vigenti direttive dell'Unione 
Europea.  

Art. 12 - Offerta economica  

Entro il termine di scadenza previsto nella RDO nell’apposito spazio, i concorrenti sono tenuti a presentare, a pena di validità 
dell’offerta, in quanto applicabili, l’offerta economica, come sotto specificato: 
 

1. Ribasso  percentuale offerto che il concorrente intende applicare rispetto all’importo a base d’asta, espresso in cifre e in 
lettere con max 2 cifre decimali, e il conseguente prezzo offerto anch’esso espresso in cifre e in lettere con max 2 cifre 
decimali, secondo il modello allegato alla RDO sul MEPA, sottoscritto digitalmente in ogni pagina.  

 
In caso di discordanza tra le indicazioni in lettere e quelle in cifre, saranno ritenute valide le indicazioni più vantaggiose per la 
Stazione appaltante. 
L'offerta non potrà essere condizionata, parziale o in aumento, né potranno essere presentate offerte alternative.  
Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.(art. 95, comma 10 D.lgs 50/2016)  
L’offerente dovrà allegare l’elenco dei servizi con i relativi prezzi unitari al netto dell’IVA e con l’indicazione delle relative aliquote.  
La ditta concorrente è vincolata alle condizioni espresse nella propria offerta per un periodo di 180 (centottanta) giorni solari a partire 
dalla data ultima fissata per la presentazione dell'offerta. Nel caso in cui la procedura di gara non dovesse concludersi entro 180 
giorni dalla data fissata per la presentazione dell'offerta, la validità dell'offerta prodotta è tacitamente prorogata per ulteriori 180 
giorni, salva revoca formale. 
Contribuzione in favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture.  
Ai sensi del disposto di cui alla Deliberazione del 5 marzo 2014 dell’ANAC già AVCP non è dovuto alcun contributo in favore dell’ 
Autorità per la Vigilanza. 

 
Art. 13 - Offerte anormalmente basse 

 
La valutazione della congruità dell'offerta, . ai sensi di quanto previsto dell’art. 97 c. 3 D. Lgs. 50/2016 sarà effettuata per quelle 
offerte in cui sia i punti relativi all'offerta economica, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, siano entrambi 
pari o superiori ai 4/5 dei corrispondenti punti massimi previsti  

 

Art. 14 – Cause di esclusione e Soccorso Istruttorio 

 
Alla presente procedura si applicano unicamente le cause di esclusione tassativamente indicate dalla legge e, per le ipotesi di 
irregolarità nella presentazione delle offerte si applicano le disposizioni inerenti al soccorso istruttorio: art. 83, comma 9 del D.lgs 
50/2016 “Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio di cui al presente comma. In particolare, la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e 
del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle afferenti all'offerta tecnica ed economica, obbliga 
il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando 
di gara, in misura non inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per cento del valore della gara e comunque non superiore a 
5.000 euro. In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, 
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, da presentare 
contestualmente al documento comprovante l'avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione. La sanzione è dovuta 
esclusivamente in caso di regolarizzazione. Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non 
essenziali, la stazione appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui al periodo precedente, ma non 
applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono 
irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del 
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soggetto responsabile della stessa” - OMISSIS - 

Art. 15 - Informazioni 

Tutte le informazioni di natura tecnica e amministrativa ed eventuali quesiti, potranno essere proposti in italiano ed in forma scritta 
all’attenzione della dott.ssa Maria Gesuina Demurtas all’indirizzo e-mail: gdemurtas@regione.sardegna.it, all’attenzione della 
dott.ssa Simona Deiana all’indirizzo e-mail: simdeiana@regione.sardegna.it e/o  e-mail: logistica.acquisti.aspal@regione.sardegna.it 
indicando espressamente la gara a cui si fa riferimento e riceveranno una risposta per iscritto, tramite pubblicazione sul portale 
www.acquistinretepa.it e sul profilo del Committente Sezione Bandi e gare. 
I quesiti dovranno essere trasmessi almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  
Non saranno, pertanto, garantite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.  
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte le richieste presentate in 
tempo utile verranno fornite almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

Art. 16 - Modalità di Sospensione o Annullamento 

In caso di malfunzionamento o difetto degli strumenti hardware, software e dei servizi telematici utilizzati dall’Agenzia e da Consip 
SpA, con conseguente accertamento di anomalie nella procedura, la gara può essere sospesa o annullata; la sospensione e 
l’annullamento non sono previsti nel caso di malfunzionamento degli strumenti utilizzati dai singoli concorrenti. 

 
Resta in ogni caso salva la facoltà per l’Amministrazione di annullare o sospendere, la gara o non procedere all’aggiudicazione per 
esigenze di pubblico interesse, per eccessiva onerosità e/o per incongruità dell’offerta, di rinviare l’apertura delle offerte, in qualsiasi 
momento, senza che gli offerenti possano avanzare pretese di qualsiasi genere e natura. 

Art. 17 - Seggio di gara e Commissione Giudicatrice 

Alla scadenza del termine di presentazione delle offerte, secondo quanto previsto dall'art.77, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 
trattandosi di affidamento di un contratto di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 35, si provvede, con determinazione del Direttore 
Generale dell’ASPAL, alla nomina del Seggio di gara e della Commissione giudicatrice.  
La gestione della procedura di gara è affidata al Seggio di gara, composto da un Presidente e due testimoni, di cui uno anche con 
funzioni di segretario verbalizzante, nominato dal Direttore Generale. Il Presidente è designato tra i dirigenti dell’Amministrazione 
aggiudicatrice.  
 
La Commissione giudicatrice è composta da un numero dispari non superiore a cinque componenti, esperti nella specifica materia 
cui si riferisce l’appalto, nel rispetto del principio di rotazione. 

Art. 18 - Adempimenti del seggio di gara e della commissione giudicatrice 

Al seggio di gara competono le seguenti operazioni:  

1. verifica della completezza e regolarità della documentazione amministrativa inviata in formato digitale a corredo 
dell’offerta in ossequio a quanto previsto dall’art. 10 del presente Disciplinare di gara; 

2. verifica  della mera presenza della documentazione tecnica, inviata in formato digitale indicata all’art.11 del presente 
Disciplinare di gara e nel Capitolato Tecnico; 

3. ammissione alla fase successiva delle imprese la cui documentazione è risultata completa e conforme a quanto 
richiesto o esclusione, adeguatamente motivata, delle stesse, fatta salva l’applicazione delle norme sul soccorso 
istruttorio; 

4. inoltro alla commissione Giudicatrice, di cui all’art. 17, dei file relativi alla documentazione tecnica; 
5. pubblicazione sul sistema del verbale  di ammissione/non ammissione alla gara, che equivale all’avvenuta 

comunicazione delle risultanze della gara a tutte le ditte concorrenti, a cui seguirà inoltre, singola comunicazione, con 
posta elettronica certificata,  all’indirizzo di posta elettronica indicato dai concorrenti. 
 

Alla Commissione Giudicatrice in seduta riservata compete: 

6. l’esame dell’ offerta tecnica e l’attribuzione dei relativi punteggi.  Terminata la fase di valutazione delle offerte 
tecniche, la commissione, invierà al Seggio di gara i verbali delle proprie sedute con precisazione dei punteggi 
attribuiti ai concorrenti che avranno conseguito un punteggio pari o superiore a 50 su 70; pertanto solo le offerte 
economiche di tali concorrenti saranno aperte. L’attribuzione di punteggi inferiori a 50, determinando l’esclusione del 
Concorrente, dovrà essere motivata. 

mailto:logistica.acquisti.aspal@regione.sardegna.it
http://www.acquistinretepa.it/
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  Al seggio di gara compete: 

7. l’esame delle offerte economiche, dando lettura dei prezzi e dei ribassi offerti. Verrà quindi attribuito  il punteggio  di 
30 punti alla ditta che presenterà il prezzo più basso, mentre le altre offerte riceveranno il punteggio inversamente 
proporzionale secondo la formula prevista al precedente art. 9 “Procedura e criterio di aggiudicazione” 
 
 
Si fa presente che il sistema permette alla Stazione Appaltante di conoscere le quotazioni economiche delle 
Ditte concorrenti solo dopo la chiusura della fase di verifica dell’offerta tecnica. 

 

Art. 19 – Aggiudicazione 

L'efficacia dell'aggiudicazione è subordinata:  
a. all'accertamento dell'assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in materia di contrasto alla criminalità 
organizzata (antimafia) di cui al D.Lgs. 159/2011;  
b. all'accertamento della regolarità contributiva, ai sensi dell'articolo 80, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016, relativamente al personale 
dipendente mediante acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui all'articolo 8 del Decreto del 
Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 30 gennaio 2015;  
c. all'approvazione dei verbali dì gara e all'aggiudicazione definitiva con provvedimento del Direttore Generale dell’ASPAL. Il 
responsabile del procedimento entro 5 giorni dall’aggiudicazione definitiva comunica l’esito di essa al soggetto aggiudicatario e ai 
concorrenti che seguono nella graduatoria. 
In ogni caso l'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei 
prescritti requisiti.  
 
L’ASPAL può procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti dichiarati, richiedendo ad uno o più concorrenti di 
comprovare in tutto o in parte uno o più d'uno dei predetti requisiti, salvo il caso in cui possano essere verificati d'ufficio, escludendo 
l'operatore economico per il quale i requisiti dichiarati non siano comprovati;  
L’ASPAL può revocare l'aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, l'assenza di uno o più 
d'uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già 
effettuate.  
 
 
Qualora l'aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva agli adempimenti preliminari alla stipula in 
tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l'aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata dall’ASPAL, fatto salvo il 
risarcimento di ulteriori danni quali i maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione. 
 
L’ASPAL, in caso di decadenza dell’aggiudicazione definitiva, provvederà allo scorrimento della graduatoria aggiudicando in via 
definitiva l’appalto al concorrente che segue in graduatoria.  
In caso di fallimento dell’Aggiudicatario o di liquidazione coatta e concordato preventivo dello stesso o di risoluzione o di recesso dal 
contratto, potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento del servizio. 
 
L’ASPAL, senza pretese e diritti di sorta da parte dei partecipanti, si riserva il diritto di:  

1. Non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, in 
conformità a quanto previsto dall’art. 95, comma 12 del D.lgs n. 50/2016; 

2. Sospendere, indire nuovamente o non aggiudicare la gara motivatamente; 
3. Non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza l’aggiudicazione; 
4. Di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché tecnicamente valida ed economicamente 

congrua ai sensi del presente capitolato, in conformità a quanto previsto dall’art. 69 del R.D. n. 827 del 23.05.1924. 
 

Art. 20 - Stipulazione del contratto 

A seguito del provvedimento di aggiudicazione definitiva si procederà alla successiva stipulazione del contratto. Tutte le spese 
inerenti e consequenziali alla stipulazione del contratto, nessuna esclusa, sono a carico della ditta aggiudicataria.  
Laddove previsto il contratto sarà sostituito dallo scambio di corrispondenza secondo l’uso del commercio. 
L'appaltatore risponde direttamente degli eventuali danni prodotti alla sede centrale dell’ASPAL e alle sedi territoriali dei CPI, al 
relativo personale, a terzi, a cose di terzi o all'ambiente comunque provocati nell'esecuzione dell'appalto che possano derivare da 
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fatto proprio, dal proprio personale o da chiunque chiamato a collaborare.  
L'appaltatore è altresì obbligato ad ottemperare, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri, nei confronti del personale a 
qualunque titolo occupato nelle prestazioni oggetto della presente procedura di gara, a tutti gli obblighi derivanti da disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali e previdenziali, ivi comprese quelle in materia di 
sicurezza e salute sui luoghi di lavoro previste dal D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.. Deve altresì applicare al personale a qualunque titolo 
occupato nelle prestazioni oggetto della presente procedura di gara, contribuzioni retributive non inferiori a quelle previste dai vigenti 
CCNL. 
L' ASPAL è esonerata da ogni responsabilità per eventuali danni, infortuni o altro dovesse accadere al personale di cui si avvarrà la 
Ditta aggiudicataria nell'esecuzione del contratto. 

Art. 21 - Cause espresse di esclusione 

La violazione o inosservanza delle disposizioni contenute nei punti sotto indicati comporta l’automatica esclusione dalla gara 
essendo tali prescrizioni dettate a presidio della par condicio, segretezza e imparzialità:  
 

1. mancata presentazione della documentazione richiesta a corredo dell’offerta, fatto salvo il soccorso istruttorio laddove 
applicato; 

2. presenza di indicazioni di prezzo o riferimenti di carattere economico nell’offerta tecnica e comunque nella 
documentazione amministrativa e tecnica in generale. 

Art. 22 - Cauzione definitiva 

L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 % dell'importo contrattuale ai sensi dell ’art. 103 del 
D.Lgs 50/2016.  
La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell'albo di cui 
all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile nonché l'operatività della garanzia entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 
In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20%.  
L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, 
l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti 
nella sezione della documentazione amministrativa . 
La mancata costituzione della garanzia definitiva comporta la revoca dell'affidamento. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento del contratto. 

Art. 23 - Penalità 

L’Impresa aggiudicataria è responsabile dell'esatto adempimento degli obblighi contrattuali e della perfetta riuscita della fornitura. 
E' responsabile, inoltre, degli eventuali danni comunque arrecati, sia alle persone, sia alle cose dell’ASPAL che a terzi nel corso 
dell’attività oggetto dell’appalto. 
 

In caso di mancato rispetto dei termini contrattuali, l’ASPAL si riserva di applicare una penale giornaliera di importo pari all’1 per 
mille dell'ammontare netto contrattuale da calcolarsi in relazione all’entità delle conseguenze legate all’eventuale ritardo:  
 

 per mancato rispetto dei tempi di esecuzione del servizio/ consegna beni previsti negli atti di gara, fatta salva la risoluzione 
del contratto per inadempimento ai sensi dell’art. 1453 del Codice Civile; 

 per violazione delle disposizioni inerenti le modalità di esecuzione della fornitura descritte negli atti di gara; 
 

Le penali non potranno essere comunque superiori al 10% del valore complessivo del contratto, superato il quale l’ASPAL si riserva 
la facoltà di risolvere il contratto. In tale evenienza saranno a carico dell’impresa, tutte le spese che l'Agenzia dovrà sostenere per la 
mancata attivazione/risoluzione del contratto e tutti gli ulteriori danni che saranno comunque determinati dalla medesima ASPAL. 
 

In caso di penali per inadempimento delle disposizioni contrattuali, l’Agenzia potrà rivalersi, senza alcuna formalità ed in qualsiasi 
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momento, sulla cauzione disponibile ovvero sull’importo delle fatture in attesa di liquidazione. 
 
In caso di inadempimento o ritardo nei termini di consegna resta fermo il diritto per l’ASPAL di affidare i servizi occorrenti presso 
altre Ditte, restando a carico del fornitore inadempiente sia la differenza per l’eventuale maggior prezzo rispetto a quello convenuto 
sia ogni altro onere o danno derivante all’ASPAL a causa dell’inadempienza. 

Art. 24 - Risoluzione del contratto 

Costituiscono motivo di risoluzione del contratto le seguenti ipotesi: 

a) per motivate esigenze di pubblico interesse specificate nel provvedimento di risoluzione; 

b) in caso di non conformità dei beni forniti/del servizio reso accertata e motivata in fase di esecuzione del contratto; 

c) qualora il ritardo nella fornitura sia tale da rendere la stessa non più di interesse per la ASPAL; 

d) per gravi inadempienze, frode o altro, tali da giustificare l’immediata risoluzione del contratto; 

e) applicazioni di penali per un importo superiore al 10% del valore complessivo del contratto; 

f) violazione ripetuta delle norme di sicurezza e prevenzione; 

g) cessione della Ditta Aggiudicataria, cessazione di attività, concordato preventivo, fallimento o atti di sequestro o di pignoramento a 
carico della ditta Aggiudicataria, di subappalto non autorizzato e di cessione del contratto a terzi non autorizzata; 

h) violazione della normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari, di cui art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e 
ss.mm.ii. 

Al verificarsi delle sopra elencate ipotesi, la risoluzione opera di diritto quando l’ASPAL, concluso il relativo procedimento, determini 
di avvalersi della clausola risolutiva e di tale volontà ne dia comunicazione scritta alla ditta aggiudicataria. 

Il provvedimento determinativo di recepimento formale della risoluzione per inadempimento disciplinerà altresì gli effetti della 
risoluzione sulla liquidazione dei crediti maturati nei confronti della ASPAL che, in ogni caso, non potranno essere riconosciuti per 
prestazioni effettuate dopo la mezzanotte del giorno precedente la notifica della risoluzione del vincolo contrattuale con la ditta 
appaltatric 

Art. 25 - Prezzi 

I prezzi offerti sono sempre vincolanti per l’aggiudicatario e sono intesi omnicomprensivi  dell'IVA (se dovuta).  

I prezzi offerti in sede di gara devono restare fermi ed invariati per tutta la durata della fornitura. 

 

Art. 26 - Clausola limitativa della proponibilità di eccezioni 

Il soggetto contraente non può opporre, ex art. 1462 C.C., eccezioni al fine di evitare o ritardare la prestazione dovuta e disciplinata 
dal presente Disciplinare di gara. 

Tutte le riserve che il soggetto aggiudicatario intende formulare a qualsiasi titolo devono essere avanzate mediante comunicazione 

scritta all’ ASPAL  e documentate con l'analisi dettagliata delle somme di cui ritiene avere diritto. 

 

Art. 27 - Modalità di fatturazione e pagamenti 

In applicazione dell’art. 25 del D.L. 66/2014 e DM 55/2013, dovrà essere emessa esclusivamente fattura elettronica in formato XML 
che dovrà essere inviata all’ ASPAL attraverso il sistema di interscambio. 
Dovrà essere emessa fattura mensile posticipata, che sarà ammessa al pagamento previa attestazione di regolarità da parte del 
DEC. 
Nell’ordine/comunicazione che verrà trasmesso a seguito dell’affidamento della fornitura, saranno indicati tutti i riferimenti da 
riportare nella fattura e nel DDT. 
La fattura andrà intestata a:  
 

AGENZIA SARDA POLITICHE ATTIVE PER IL LAVORO 
via Is Mirrionis 195 

09122 Cagliari 
P.IVA 92028890926 
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dovrà obbligatoriamente riportare i seguenti dati: 
 
Il n. del CIG indicato nell’ordinativo di fornitura unitamente al CUP se previsto; 
Il codice univoco ufficio: UFVJ58; 
Il nome dell’ufficio: ASPAL; 
Numero/data/sigla ordine a cui la fattura è riferita. 
 
L’assenza di tali indicazioni potrebbe ritardare/impedire l’emissione dell’ordinativo di pagamento senza che all’ASPAL possa essere 
applicata alcuna penale per il ritardato pagamento. 
Si comunica, inoltre, che le fatture elettroniche nel campo Iva dovranno riportare necessariamente l’opzione I “Iva con esigibilità 
immediata” in quanto l’Agenzia delle Entrate – Direzione Centrale Normativa con nota del 24/07/2015 prot. 99984 (ns prot. n. 16753 
del 24/07/2015) in risposta all’interpello 954-440/2015 ex art. 27 luglio 2000, n. 212, ha chiarito che l’Agenzia regionale per il lavoro, 
ora ASPAL, non rientra nell’ambito di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti, in virtù della mancanza di 
elementi che consentano di ricondurre la stessa in alcuna delle tipologie soggettive menzionate dall’art. 17-ter del DPR n. 633/1972. 
I pagamenti verranno effettuati nel termine di 30 giorni dalla data di protocollo in entrata e in subordine dall’accertamento della 
regolarità della fornitura (verifica di conformità). Nel caso in cui la fattura sia emessa prima dell’accertamento della regolarità della 
fornitura, il conteggio dei 30 giorni decorrerà dalla data del verbale di verifica di regolare esecuzione, in conformità a quanto indicato 
nel D.Lgs. 192/2012. 
Eventuali comunicazioni di contestazione per difformità qualitativa/quantitativa relative ai servizi oggetto della fornitura a favore 
dell’ASPAL, interrompono i termini di pagamento dei prodotti oggetto di contestazione, fino alla soluzione definitiva del problema. 
 
Resta espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso quello di ritardo nei pagamenti dei corrispettivi dovuti, la Ditta potrà 
sospendere la fornitura oggetto della presente gara. Qualora la Ditta aggiudicataria si rendesse inadempiente a tale obbligo, 
l'Agenzia potrà, previa contestazione come sopra esposto, procedere all'applicazione delle penali previste in caso di inadempimento, 
all'acquisto sul mercato dei prodotti non consegnati o, infine, alla risoluzione del contratto nei casi più gravi, fermo restando sempre il 
diritto al risarcimento dell’ulteriore danno. 

Art. 28 - Osservanza delle leggi, disposizioni generali e rinvii 

L'appaltatore è soggetto alla rigorosa osservanza, oltre che di quanto prescritto nel presente Disciplinare di gara, di tutte le leggi, 

decreti e circolari, anche non espressamente citati, sia di carattere amministrativo (in particolare il D.Lgs. 50/2016 e il DLgs. 81/08) 
che di carattere tecnologico, ambientale, ecc.. 
La Ditta affidataria si impegna a rispettare tutte le clausole di cui al Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2016-2018 
approvato con Determinazione n. 3/ARL del 29.01.2016, unitamente all’aggiornamento dello stesso approvato con Determinazione 
n. 102/ARL del 20.04.2016, pubblicato sul sito dell’ASPAL sezione Amministrazione Trasparente, finalizzato anche alla prevenzione 
dei tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e di accettarne 
incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 
La Ditta affidataria dichiara, inoltre, di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs. 161/2001 come 
modificato dall’art. 42 della Legge n. 190/2012 e di accettare il Patto di Integrità, allegato B, al Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione. 
A questo proposito si ricorda che l’appaltatore dovrà procedere alla redazione dell’offerta edotto di tutte le normative di settore 
vigenti e per questo non potrà richiedere nessun onere aggiuntivo o ristoro all’amministrazione invocando eventuali omissioni o 
carenze. 
 

Per quanto non previsto espressamente nel presente Disciplinare di gara e nei relativi allegati, si farà riferimento alle norme generali 
della legislazione in tema di pubbliche forniture nonché al Codice Civile. 

 

Art. 29 – Subappalto 

E’ ammesso il subappalto in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del D.Lgs 50/2016: 
“L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio 
dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti 
dal presente codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai 
subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 
amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto 
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sia in termini prestazionali che economici. 
Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 
29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276”. 

Art. 30 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

La Ditta affidataria dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13/08/2010 n. 136 come 

modificata dal DL n. 187/2010  convertito con legge 217/2010, pertanto successivamente alla comunicazione di affidamento della 

fornitura, la ditta aggiudicataria dovrà comunicare all’ASPAL, gli estremi identificativi del/i conto/i dedicato/i nonché le generalità e il 

codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso/i impegnandosi altresì a comunicare ogni modifica dei dati trasmessi.  

Unitamente all’ordine/comunicazione di affidamento verrà quindi trasmesso il modello relativo a tali informazioni sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari, da compilarsi a cura della Ditta aggiudicataria e da restituire all’ASPAL - Servizio Logistica ed Informatica, Settore 
Acquisti e Gare, tramite PEC: agenzialavoro@pec.regione.sardegna.it, o mail: logistica.acquisti.aspal@regione.sardegna.it, o 
comunicazione a mezzo funzionalità ME.PA. 

Art. 31 - Cessione del contratto 

Secondo quanto previsto dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, il contratto di fornitura non può essere ceduto a terzi a pena di nullità, 

salvo quanto previsto nel comma 4 del citato articolo. 
 

Art. 32 - Informativa ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 
 

Ai sensi dell'art. 13, comma 1, del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196, in riferimento al procedimento instaurato dalla presente gara, si 
informa che: 
1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è il Direttore Generale dell’ASPAL; 
2) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della  gara e per i procedimenti amministrativi e giurisdizionali 
conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale; 
3)il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a), del 
decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza l'ausilio di strumenti elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure 
idonee a garantirne la riservatezza, e sono effettuate dagli incaricati al trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del 
trattamento. In tal senso si intende autorizzato il personale degli uffici incaricati dell’ASPAL. 
4)i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del provvedimento del garante n. 7/2004, sono 
trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli fini dell'attività sopra indicata e l'eventuale rifiuto da parte dell'interessato di 
conferirli comporta l'impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 
5)i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti del seggio di gara, possono essere 
comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia 
necessaria in caso di contenzioso; 
6)ì dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 
7)l'interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all'articolo 13 del predetto decreto legislativo n. 196 del 
2003; 
8) la conseguenza di eventuale rifiuto dei dati richiesti, comporta l'esclusione dalla gara stessa; 
9) í soggetti o le categorie di soggetti che potranno venire a conoscenza dei dati inerenti le offerte presentate sono: 
- il referente dell’ASPAL incaricato del procedimento; - i concorrenti che partecipano alla gara;- il personale dell’ASPAL implicato nel 
procedimento; - i concorrenti che partecipano alla gara; - ogni altro soggetto che abbia interesse, ai sensi della Legge n. 241/90 e 
s.m.i.. 
10) i concorrenti e ('AGGIUDICATARIO hanno l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 
transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui vengano in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in 
alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente 
necessari all'esecuzione del contratto; 
11) l'obbligo di cui al precedente punto 10 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio; 
12) i concorrenti e l'AGGIUDICATARIO sono responsabili per l'esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 
collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza 
anzidetti; 
13) in caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Stazione appaltante ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, 
fermo restando che la Ditta Aggiudicataria sarà tenuta a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare; 
14) l'AGGIUDICATARIO potrà citare i termini essenziali del contratto nei casi in cui fosse condizione necessaria per la 
partecipazione della Ditta stessa a gare e appalti. 
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Art. 33 - Foro Competente 

Per eventuali controversie, che potranno insorgere tra l’ASPAL e la Ditta fornitrice durante o al termine del contratto è competente il 

foro di Cagliari. E’ escluso il ricorso a qualunque forma di arbitrato. Nelle more di un eventuale giudizio la Ditta aggiudicataria non 

potrà sospendere o interrompere la fornitura; in caso contrario l’Agenzia potrà rivalersi sull’importo delle fatture in attesa di 

liquidazione, fatta salva la rivalsa per gli eventuali ulteriori danni subiti. 

Per eventuali controversie concernenti la presente procedura di gara è competente il TAR Sardegna. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato: 
1. Dichiarazione sostitutiva 
 


